
DOPO IL LAVORO delle ruspe, sul selciato

dell’area Osmatex di via Lucchese, restano

solo le macerie delle venticinque baracche

abbattute e una domanda: che fine hanno fat-

to le duecento perso-

ne che abitavano nel-

l’insediamento fino al

21 marzo scorso? Le

risposte all'interrogativo sono
sostanzialmente due, diverse e
tra loro inconciliabili. Da una
parteci sonolaquesturae il sin-
daco di Sesto Fiorentino. Dall'
altra, il mondo del volontaria-
to: l'associazione Aurora, i Me-
dici per i diritti umani, il Cen-
tro Documentazione Carlo
Giuliani, l’Assemblea autocon-
vocata e alcuni consiglieri dei
VerdiediRifondazioneComu-
nista.
«Daimonitoraggieffettuatinel-
l’arcodegliultimimesi - spiega-
no dalla questura - risulta che
molti degli occupanti si erano
allontanati dal campo. Circo-
stanza che ha trovato confer-
ma nel momento in cui è stato
effettuatoil sopralluogo,giove-
dìmattina:sulpostoc’eranoso-
loseipersone.Diqui ladecisio-
ne di contattare la proprietà e
di procedere con l’abbattimen-

to delle baracche». Versione
chetrovaconcordeancheilsin-
daco,GianniGianassi.«Lecon-
dizioni di vita in quel campo
erano disumane e pericolose -
sostiene - non c’erano acqua,
servizi igienici,emancavaqual-
siasi sistema di raccolta dei ri-
fiuti.Dal sopralluogochehoef-
fettuato non ho riscontrato se-
gni di vita che facessero pensa-
re a un uso massiccio dell’area,
come bombole del gas, fornelli
e altri oggetti».
Di tutt'altro avviso le associa-
zioni.«Nonèverocheglioccu-
pantisen’eranoandati -assicu-
ra una volontaria dell'Aurora -
tant'è che ieri sera (giovedì per
chi legge, ndr.) molti rom ru-
meni sono tornati al campo
perché non avevano un posto
dove andare. È ovvio che se il
controllo viene fatto di matti-
na, le persone non si trovano
in casa: molti sono a lavorare».
Dello stessoavvisoanche laco-
ordinatrice dei Medici per i di-
ritti umani. «A giugno - spiega
la dottoressa - abbiamo fatto
l’ultima visita ed erano ancora
tutti lì, circa 130 persone». Ma
nonèsolounaquestionedinu-

meri. «In questi mesi - denun-
cia ladottoressa -abbiamopor-
tatoavanti faticosamenteunla-
voro di collegamento tra que-
ste persone e i presidi sanitari,
abbiamo preso in cura i malati
cronici, avviato le campagne
di vaccinazione dei bambini e
messo in contatto le donne in
stato di gravidanza con gli am-
bulatori. Adesso tutte queste
personesonodisperseedobbia-
mo ricominciare da capo».
Intanto tra la consigliera di Ri-

fondazione Mercedes Frias e il
sindacodiSesto latensioneèal-
le stelle. L'ex parlamentare del
Prc, critica duramente il primo
cittadino e denuncia che dopo
lo sgombero, «sono 70 i rom
senzatetto».«Unagiovanema-
dre con la sua bambina sono
stata costretta ad ospitarle a ca-
sa mia, proprio perchè non sa-
pevano dove andare a dormi-
re. Mi sembra un comporta-
mento allucinante e irrespon-
sabile». «Mercedes Frias è bu-

giarda e priva del senso delle
istituzioni» ribatte il sindaco.
Che aggiunge: «Il Comune si è
detto disposto ad accogliere
due donne con due bambini
piccoli all'interno delle struttu-
re di assistenza».
Inquesta vicenda, c’è unanota
di colore: la notte dopo lo
sgombero,alcunidei rumeniri-
mastisenzauntettohannoper-
corso le vie del centro a bordo
deltramelettrico ideatodaGra-
ziano Cioni.
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Il Cpt per una notte
fa discutere Prato
Malumori per l’operazione di Comune e forze dell’ordine

■ Maria Vittoria Giannotti

PRIMO PIANO
Gianassi: «Nell’area condizioni

disumane e pericolose»
Una dottoressa: «Vanificato
in un colpo il lavoro di mesi»

Due versioni inconciliabili
La questura e il sindaco:
«Molti degli occupanti
se n’erano andati»

■ Non è piaciuta a tutti l’opera-
zione messa in piedi da Comune
diPrato,Forzedell’OrdineePrefet-
tura che la notte tra mercoledì e
giovedì hanno realizzato un Cpt
d’emergenza per poter ospitare e
provvedere al riconoscimento di
43immigraticinesiclandestini tro-
vati all’interno di un complesso di
fabbriche. Una scelta senza prece-
denti, fatta proprio mentre la Re-
gione si batte contro la costruzio-
ne di un simile centro in Toscana.
Invece Prato ha scelto di tenere la
“lineadura”enelleultimedueset-
timane si aveva la sensazione che
lacomunità stesseabbandonando
lacittà;bastaun giro in viaPistoie-
se, ritrovo storico dei cinesi di Pra-
to, per rendersi conto che qualco-
sa sta succedendo. È stato il conso-
le cinese Gu Honglin, qualche
giorno fa, a spiegare quello che sta
accadendo: il giro di vite sui con-
trolliha fatto scegliere amolti suoi
connazionali di chiudersi nelle
proprie fabbriche oppure di lascia-
re la città per qualche giorno. Se-
condoaltrevocinonèunasempli-
ce protesta quella che la comunità
cinese sta mettendo in scena in
questi giorni: in realtà in molti si

starebberopreparandoa lasciare la
città per raggiungere la Spagna o il
Portogallo. Nel clima di terrore
che si sta creando, sicuramente la
notizia della creazione del Cpt
non rassicurerà gli orientali. Mol-
to perplessi dall’iniziativa anche
diversi simpatizzanti del Pd, giac-
chésuquestotipodimisure ilcon-
senso non è affatto unanime.
Ad ospitare il Cpt temporaneo so-
no stati gli ex Macelli, oggi sede di
OfficinaGiovani,unospaziodedi-
cato alla creatività giovanile, che
ospita spettacoli, concerti, mostre,
con sale prove a disposizione dei
ragazzi; ma per una sera la cultura
ha lasciato spazio ad altro. Se l’ini-
ziativa voleva servire da monito a
coloro che devono mettersi in re-
gola, il messaggio è arrivato forte e
chiaro; l’arrivo del Cpt è probabil-
mente il frutto del fallimento del
dialogotra leautoritàcittadinee la
comunitàcinese.C’èsolodaaugu-
rarsi che i vertici pratesi sianocon-
sapevoli del percorso che stanno
accelerando e che la partenza dei
cinesi,piuttostochela lorointegra-
zione, non diventi la priorità per il
territorio.  
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